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L’AQUILA – L’Aquila e Chieti pronte a un derby che si annuncia acceso e spettacolare in campo quanto grigio e silenzioso
sugli spalti, per l’assenza delle tifoserie: l’una, quella chietina, esclusa dall’Osservatorio sugli eventi sportivi; l’altra, quella
aquilana, in sciopero per solidarietà verso i colleghi ultrà teatini.

I tecnici, Maurizio Ianni e Silvio Paolucci, affilano le armi in vista di una partita che varrà molto più di tre punti.

QUI L’AQUILA
“Un derby che arriva nel momento migliore per noi”.

Questo il pensiero dell’allenatore dell’Aquila Calcio, Maurizio Ianni, alla vigilia dell’atteso derby contro il Chieti, in programma
domani alle 15 allo stadio ‘Fattori’.

“Dopo le due vittorie di fila con Vibonese e Arzanese – afferma il giovane tecnico – non ci possiamo fermare proprio ora. Ci
sono tre squadre che possono prendere il largo in classifica e quindi noi dobbiamo rimanere sulla loro scia. Insomma,
dobbiamo far parte di quei sodalizi che faranno classifica a parte. Gli stimoli sono stanti anche perché è un derby”.

Si rischia di giocare il primo derby senza colori per l’assenza degli ultrà sia rossoblù che neroverdi.

“Comprendo le ragioni dei nostri simpatizzanti – ribadisce il tecnico aquilano – che vogliono solidarizzare con quelli del
Chieti, visto che potranno entrare allo stadio solo i possessori della tessera del tifoso, ma così non si risolve nulla, anche se
sono gemellati. Probabilmente è meglio uno sciopero generale delle tifoserie che questa protesta che, alla fine, penalizza
solo noi. In questo momento c’è bisogno di tutti per andare avanti e conquistare qualcosa di grande”.

Sul fronte della squadra, Ianni avrà di nuovo a disposizione gli attaccanti Marco Capparella, che ha smaltito l’infortunio, e
Giuseppe Giglio, che ha scontato la squafica.

Lo scorso anno il derby al ‘Fattori’ si concluse in parità (0-0), mentre l’ultima vittoria dei teatini fuori casa risale nella
stagione 2003-2004, quando il Chieti vinse per 2-1, le reti portarono la firma di Fabio Quagliarella, oggi alla Juventus, e di
Gianni Califano, attuale direttore tecnico rossoblù.

La probabile formazione. Testa, Simoncini, Blaiotta, Agnello, Garaffoni, Ruggiero, Cunzi, Carcione, Giglio, Improta, Garaffoni.

QUI CHIETI
È tutto pronto in casa neroverde per il derby del “Fattori”.

L’Aquila e Chieti si daranno battaglia, almeno sul campo, dato che sugli spalti mancherà il supporto delle due tifoserie.

A condannare il tifo organizzato, la decisione dell’Osservatorio nazionale sugli eventi sportivi che ha vietato la trasferta ai
tifosi teatini non possessori della tessera del tifoso, nonostante lo storico gemellaggio e la mediazione dei due presidenti.

“Siamo tutti dispiaciuti – commenta il tecnico neroverde Silvio Paolucci – peserà molto l’assenza del nostro pubblico perché
per noi è il vero dodicesimo in campo. È inspiegabile tutto questo, ma non possiamo fare altro che adeguarci”.

Osservatorio a parte, in campo ci si aspetta un derby vero.

Paolucci deve fare a meno degli indisponibili Rosa (febbricitante), Anastasi (distorsione alla caviglia) e Migliorini (manca il
transfert).

Per l’undici anti-L’Aquila, il tecnico tollese ha già le idee chiare: toccherà all’unico attaccante disponibile Lacarra scardinare
la difesa rossoblù. In mediana spazio alla collaudata coppia Amadio- Villa.

“Abbiamo massimo rispetto dell’Aquila – spiega Paolucci – ma non avremo paura di affrontarli; scenderemo in campo con il
solito spirito battagliero. Speriamo sia una bella partita”.



In casa Chieti c’è tanta voglia di dimenticare l’amarezza dell’ultimo derby del “Fattori” (0-0) che buttò i neroverdi fuori dalla
griglia play-off.

La probabile formazione. Chieti (4-2-3-1): Feola, Bigoni, Malerba, Amadio, Serpico, Pepe, Fiore, Villa, Lacarra, Berardino,
Gammone. All. Paolucci
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